
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-856 del 21/02/2017

Oggetto Tanaglia  Filippo  S.r.l.-  Variazione  dell'autorizzazione
unica  del  centro  di  stoccaggio  e  trattamento  di  rifiuti
speciali pericolosi, e non pericolosi, sito in Via Poggio 6,
Castel Guelfo (BO).

Proposta n. PDET-AMB-2017-890 del 21/02/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante VALERIO MARRONI

Questo giorno ventuno FEBBRAIO 2017 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  VALERIO  MARRONI,
determina quanto segue.



Oggetto: Tanaglia Filippo S.r.l. sede legale e operativa  Via Poggio 6, Castel Guelfo (BO), P. IVA

02700521202 - Variazione dell'autorizzazione unica1 del centro di stoccaggio e trattamento di rifiuti

speciali pericolosi, e non pericolosi, sito in Via Poggio 6, Castel Guelfo (BO).

IL DIRIGENTE 

DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI BOLOGNA

Decisione

1. Dispone  la  modifica2 dell’autorizzazione3 vigente  rilasciata  a  Tanaglia  Filippo  S.r.l.,  per

l'impianto  sito in Via Poggio 6, Castel Guelfo (BO), nel rispetto delle condizioni contenute

nella relazione4 conclusiva della conferenza di servizi quale parte integrante e sostanziale del

presente atto,  relativamente  alla  gestione dello  scarico  delle  acque reflue  meteoriche di

dilavamento dei piazzali potenzialmente contaminate e delle acque reflue domestiche.

2. Dà atto che le spese istruttorie, quantificate in € 39 sono state riscosse tramite bonifico

bancario da questa Agenzia in data 04/07/2016;

3. Dispone di trasmettere il presente atto alla società Tanaglia Filippo S.r.l. e telematicamente

al Comune di Castel Guelfo (BO). 

4. Da atto che restano confermate tutte le altre disposizioni, prescrizioni ed obblighi contenuti

nell’atto autorizzativo in possesso alla società Tanaglia Filippo S.r.l. ;

5. Comunica che tutti i riferimenti alla Provincia di Bologna riportati negli atti autorizzativi e nel

testo della polizza fidejussoria devono intendersi riferiti ad ARPAE a seguito dell'entrata in

vigore della legge regionale n. 13 del 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e

locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna e province, comuni e loro unioni”.

6. Rammenta che avvero il presente provvedimento è esperibile, ai sensi del nuovo Codice del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti il Tribunale Amministrativo Regionale

di Bologna nel termine di sessanta giorni, e in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello

1 Rilasciata dalla Provincia di Bologna con Determina Dirigenziale P.G. n°122247/2012 del 31/07/2012;
2 Ai sensi dell’art. 208 D.lgs 152/06, integrazione dell’autorizzazione vigente con l’autorizzazione allo scarico e aggiornamento delle 

prescrizioni gestionali;
3 Autorizzazione unica rilasciata con Determina Dirigenziale P.G. n°122247/2012 del 31/07/2012;
4 In atti PGBO 3783 del 21/02/2017;



Stato,  nel  termine  di  centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o  di

comunicazione dell’atto o della piena conoscenza di esso. 

Motivazione

Tanaglia Filippo S.r.l. di Castel Guelfo, gestisce il centro di recupero di veicoli fuori uso e loro

parti, richiamato  in  oggetto,  in  virtù  del  provvedimento  di  autorizzazione  rilasciato  dalla

Provincia di Bologna5 con Determina Dirigenziale P.G. n°122247/2012 del 31/07/2012, valido

fino al 30/07/2022. La medesima società è in possesso anche dell'autorizzazione allo scarico

delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali potenzialmente contaminati rilasciata dalla

ex Amministrazione Provinciale di Bologna6 con P.G. 130236 del 24/08/2012, con recapito nel

fosso di campagna poi Scolo Menata-Sellaro. Inoltre è in possesso di autorizzazione per lo

scarico delle acque reflue domestiche rilasciata dal Comune di Castel Guelfo con determina

n° 3/2012, con scarico a dispersione. 

Il  gestore  ha  presentato  in  data  04/07/20167 domanda  di  variazione  dell’autorizzazione

unica, ai sensi  dell'art. 208 del D.lgs 152/2006 e s.m., chiedendo di includere la matrice

scarichi nell'autorizzazione all’esercizio vigente per la gestione del centro, con validità fissata

fino al 30/07/2022. Detta istanza di variazione trova giustificazione in quanto l'autorizzazione

rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.lgs 152/2006 e s.m.,  in materia digestione di rifiuti,

riveste natura  di  autorizzazione  unica  e  "sostituisce  ad  ogni  effetto  visti,  pareri,

autorizzazioni  e concessioni  di organi  regionali,  provinciali  e comunali  ..."8.  Il  gestore ha

precisato che non vi sono state modifiche sostanziali al sistema di raccolta e di trattamento

rispetto a quanto autorizzato in precedenza. Oltre alla variazione appena descritta l'azienda

ha fornito alcune precisazioni relativa all'operazione di recupero R12 già svolta sul codice

CER 160214 "apparecchiature  fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16

02 13".

L'Ufficio U.O. Rifiuti e Bonifiche ha avviato9 il procedimento ed è stata convocata conferenza

di servizi per il giorno 07/09/2016, a cui sono stati invitati a partecipare il Comune di Castel

Guelfo, Ausl Città di Bologna e ARPAE Servizi Territoriali.

Alla  conferenza dei  servizi,  hanno  preso parte il  Comune  di  Castel  Guelfo  e  il  Distretto

Territoriale Imola; nel corso della conferenza è stata richiesta documentazione integrativa

successivamente formalizzata alla ditta con nota in atti P.G. 16412 del 05/09/2016, riguardo i

5 A cui è subentrata, dal 1/01/2016, ARPAE.
6 Ora ARPAE
7
 Con nota P.G. 12344 del 04/07/2016 successivamente integrata con P.G. 13252 del 15/07/2016

8 cfr con art. 208 comma 6 del d.lgs 152/2006 e s.m.
9 Con nota P.G. 15538 del 18/08/2016;



seguenti aspetti, aggiornamento della planimetria dell’impianto riguardo le reti  di raccolta

delle acque meteoriche e domestiche, modalità di  disassemblaggio delle cabine elettriche,

dichiarazione riguardo l'impatto acustico generato dalla nuova attività di disassemblaggio. In

data 14/10/2016, la società ha trasmesso documentazione integrativa10 richiesta con nota

P.G. 17496 del 20/09/2016. Successivamente è stata riconvocata11 conferenza di servizi per il

giorno 22/11/2016, a cui non ha partecipato alcun Ente convocato.  In data 21/11/2016, il

Distretto Territoriale di Imola - ARPAE. , ha trasmesso il parere12 favorevole con prescrizioni13

 

AUSL ed il  Comune di  Castel  Guelfo  non hanno trasmesso alcun parere a seguito  della

conferenza  di  servizi  del  22/11/2016,  poiché  risultano  decorsi  i  termini  per  la  sua

trasmissione se ne considera acquisito il parere favorevole ai sensi dell'art. 14 - ter comma 7

della legge 241/1990 s.m.i.. 

Il gestore dell'impianto in data 16/02/201714, ha trasmesso il rinnovo della concessione n°

2003005, inerente lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento rilasciato dal Consorzio

della Bonifica Renana con protocollo n° 5849 del 31/07/2012, con scadenza fissata in data

02/12/2021.

L'Unità Rifiuti e Bonifiche di ARPAE ha predisposto la relazione conclusiva della Conferenza di

servizi15, con proposta di il rilascio della variazione dell’autorizzazione unica, nel rispetto di

condizioni che sono state riportate nel presente atto.

Il Dirigente 

della Struttura Autorizzazione e 

Concessioni 16

Dott. Valerio Marroni 

(documento firmato digitalmente)
17

10
 Vedi nota in atti PGBO19292 del 14/10/2016

11 In atti PGBO2016/20164 del 25/10/2016;
12 In atti PGBO2016/23426 del 12/12/2016;
13 Recepite nel presente provvedimento;
14 Con nota P.G. 3461 del 16/02/2017;
15 In atti PGBO 3783 del 21/02/2017;

16
Il presente atto è sottoscritto in virtù della Delibera n. 77 del 13/7/2016 del Direttore Generale ARPAE Regione Emilia-Romagna è

stato  conferito  al  Dr.  Valerio  Marroni  l'incarico  di  Direttore  dell'ARPAE-SAC  Bologna e  con  successiva  deliberazione  n.  88  del
28/07/2016 e’ stato prorogato al 31/12/2017 l’incarico medesimo. 

17
Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art.20 del Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 
del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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